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                                       Prot. n.__________ del _______________ 
 

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

 
PROVINCIA DI BARI 

____________ 
 

COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 
n. 169               del  30.12.2006 

O G G E T T O 

 

Adesione Progetto “Diritti al futuro” – Sperimentazione dei “PIANI 

LOCALI GIOVANI” 

 

L'anno duemilasei il giorno trenta del mese di dicembre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI                  Antonio   - SINDACO    - Presente 

MINUTO Anna Carmela - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI                   Anna Maria            - ASSESSORE - Presente 

CORRIERI                   Domenico  - ASSESSORE - Presente 

CARABELLESE             Doriana  - ASSESSORE - Presente 

IURILLI    Pierangelo  - ASSESSORE - Assente 

LA GRASTA    Giulio    - ASSESSORE – Presente 

MAGARELLI     Mauro G.ppe  - ASSESSORE – Presente 

PETRUZZELLA    Pantaleo  - ASSESSORE -  Presente 

SPADAVECCHIA   Vincenzo  - ASSESSORE – Presente 

UVA               Pietro   - ASSESSORE -  Presente 

 

Presiede: Sig. Antonio AZZOLLINI - Sindaco - 

Vi è l'assistenza del Segretario Generale .– dott. Michele CAMERO 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

• Il Ministero delle Politiche giovanili, la Commissione dell’ANCI e la rete 

ITER hanno concordato un progetto che si configura come sperimentale 

nell’ambito delle politiche giovanili in Italia; 

• Il progetto “Diritti al futuro” è una iniziativa che vuole rimettere al 

centro dell’azione politica italiana le politiche per i giovani, a tale scopo il 

Piano Locale giovani rappresenta lo strumento di applicazione della “legge 

giovanile” nei territori italiani; 

• I Piani Locali Giovani  si inserisce e integra con gli altri strumenti della 

programmazione locale, in particolare con la legge 328/2000; 

• L’attore collaborativi del Piani Locali Giovani è la comunità locale, il 

titolare del processo è in Comune in quanto rappresentante la propria 

“Comunità”; 

• Con nota del 30.11.2006 il direttore della rete ITER informava questa 

Amministrazione che il nostro Comune era stato prescelto per 

candidarsi a partecipare alla seconda fase del progetto “Diritti al 

futuro” per la sperimentazione dei Piano Locali Giovani; 

• Con nota del 14.12.2006 lo stesso direttore di cui sopra, facendo seguito 

alle precedenti comunicazioni, informava sul completamento della 

progettazione a livello nazionale, nonché sul finanziamento assegnato al 

Comune di Molfetta di € 100,000,00 tra 27 (ventisette) Comuni 

prescelti per la sperimentazione dei Piani Locali Giovani; 

 Tutto ciò Premesso 

 Visto il progetto giovani di cui trattasi ha come obiettivi: 
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- promozione di forme di partecipazione; 

- l’accesso agevolato al credito 

- l’accesso alla casa in termini di acquisto e/o agevolazioni per i fitti di 

locazione; 

- rilancio di strategie di innovazione in favore delle politiche del lavoro; 

 Ritenuto gli obiettivi di macro progetto sono in linea con le azioni messe 

in atto dall’Amministrazione Comunale, nonché con i dettami della Legge 

328/2000 e L.R. n.19/2006. 

 Considerato che l’Amministrazione Comunale intende partecipare 

facendo propria la proposta progettuale promossa dall’Associazione ITER, si 

riserva di scegliere l’ambito di attuazione: 

- aumentare l’accesso autonomo al credito; 

- facilitare l’accesso ad una buona occupazione per un inserimento 

effettivo nel mondo del lavoro 

- definire l’età prevalente dei destinatari diretti della sperimentazione 

nei giovani dai 25 ai 29  anni; 

 L’Amministrazione Comunale si impegna formalmente a partecipare al 

progetto e a co-finanziarlo. 

 Stabilire che il gruppo che ha redatto la scheda azioni locali è composto 

da : 

- Assessore Anna Maria Brattoli – referente politico 

- Dott.ssa Maria Carmela Mezzina – referente amministrativo 

- Dott.ssa Angela Pappagallo – referente tecnico 

così come stabilito e richiesto dall’ITER per l’accesso al finanziamento 

 Stabilire che l’Amministrazione co-finanzia in misura superiore al 30% 

dell’importo totale assegnato per € 33.000 attinti dalla delibera di G.C. n.85 

del 09.06.2006 afferenti attività e progettazioni relativi alla condizione 
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giovanile, oltre a costi di personale, gestione, di attrezzature e locali che l’Ente 

sosterrà per l’attuazione del progetto. 

 Vista la Legge 328/2000 

 Vista la L.R. n.19/2006 

 Vista Il T.U.E.L.267/2000 

 Vista la nota del 14.12.2006 inviata dal Direttore dell’ITER ai Comuni 

Candidati alla sperimentazione dei Piani Locali Giovani che in allegato riporta la 

cifra assegnata al Comune di Molfetta pari a Euro 100.000,00. 

Visti i pareri favorevoli espressi, per quanto di rispettiva competenza, 

dal Dirigente Settore  Socio- Educativo e dal Dirigente Settore Economico 

Finanziario, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. 267/2000; 

ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale che qui si intende 

integralmente  riportata e riscritta. 

2. Approvare la “Scheda Azioni Locali” predisposta dal gruppo di referenti, 

che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale – all.1 

del presente atto. 

3. Stabilire che l’Amministrazione co-finanzia in misura superiore al 30% 

dell’importo totale assegnato per € 33.000 attinti dalla delibera di G.C. 

n.85 del 09/06/2006 afferenti attività e progettazione relativi alla 

condizione giovanile, oltre ai costi di personale, di gestione, di 

attrezzature e locali che l’Ente sosterrà per l’attuazione del progetto. 

4.  Dare atto che il gruppo di referenti e cosi composto Assessore Anna 

Maria Brattoli – referente politico 

     Dott.ssa Maria Carmela Mezzina – referente amministrativo 

     Dott.ssa Angela Pappagallo – referente tecnico,   
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 delegando gli stessi componenti, ciascuno per quanto di competenza, a 

 rappresentare questa Amministrazione alle riunioni plenarie previste 

 per l’avvio della sperimentazione. 

5. Dare atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente Gaetano 

Caputi. 

6. Trasmettere il presente atto al responsabile del procedimento, ai Capi 

Settore Socio-educativo ed Economico-Finanziario per quanto di 

competenza. 
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Progetto “Diritti al futuro” - Seconda fase - Sperimentazione dei “Piani locali giovani” 

 
 

SCHEDA AZIONI LOCALI 
 
 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 
 
Comune di Molfetta - Provincia di Bari 

Indirizzo via Carnicella 
 
Il Comune è capofila di un’aggregazione di più Comuni    NO    X SI 

In caso affermativo, elencare gli altri Comuni coinvolti nella sperimentazione: 

1. Comune di Giovinazzo 6.………….……………………………………

7.

….

2.…………………………………………………... ………….……………………………………….

... ….

….

……………………………………………… .……….………………………………………...

gia di aggregazione: 

 Aggregazione avviata in occasione della sp tazione del Piano locale giovani 
 Altro tipo di aggregazione (specificare) 

………………….………………….. 
 
Ref  

  S

Tel 080

rgilio.it 

unzione.Segretariato Sociale/Responsabile unità operativa  

ezzina@comune.molfetta.ba.it 

 Servizio sociale/Responsabile U.O. giovani 

.it 

3.…………….…………………………………… 8.……….………………………………………

4.……………….…………………………………...

5.……

9.……….………………………………………

10

 
Tipolo

 Consorzio di Comuni 
X  Ambito territoriale del Piano di zona 

erimen

………………………

erente politico BRATTOLI ANNA MARIA

indaco  X Assessore  ai Servizi Sociali 

3374636 Cell. 3475332258 

Fax 0803374650 E-mail assesoratosociale@vi
 
Referenti tecnico-amministrativi: 

1. Mezzina Maria Carmela Ufficio/f

Tel …0803374637 Cell. 3202396962 

Fax 0803374650 E-mail carmela.m

Funzione svolta nell’ambito del progetto: AMMINISTRATIVA 

2. Pappagallo Angela Ufficio/funzione

Tel …0803374642. Cell. 3284140861 

Fax 0803374650 E-mail angela.pappagallo@comune.molfetta.ba

Funzione svolta nell’ambito del progetto: TECNICA 
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roblema che si intende affrontare (max 10 righe)  
Il Comune di Molfetta ha attivato dal 1996 progettualità in favore della popolazione giovanile, dando priorità 

AZIONE SPERIMENTALE 
P

nei primi cinque anni, ad attività socio-culturali in collaborazione con l’ambito scolastico. 
 Ai sensi del quadro normativo Nazionale e Regionale vigente i Comuni dell’ambito territoriale 
Molfetta – Giovinazzo, di cui Molfetta è capofila, esercitano funzioni amministrative riguardanti gli interventi 
sociali da realizzare sul territorio. 
 A tale proposito va precisato che il Piano di Zona relativo al triennio 2005/2007 prevede una serie di 
interventi che vanno in direzione di agevolazioni per acquisto prima casa, a sostegno di  azioni per 
l’inclusione sociale di detenuti, ex detenuti e loro familiari e progetti di prevenzione primaria, in 
collaborazione con i SERT in favore di giovani. 
 Oggi si avverte l’esigenza di supportare la crescita professionale dei giovani per limitarne 
l’allontanamento dal territorio d’origine e stimolare la propensione “a fare impresa”. 
 Pertanto è importante sviluppare strategie in grado di facilitare l’accesso ad una buona occupazione 
lavorativa e/o favorire l’accesso autonomo dei giovani al credito. In particolare l’Ente con propria delibera di 
G.C. n. 85/2006, partecipando a un bando regionale denominato “Bollenti spiriti”,  ha candidato un progetto 
per accedere al finanziamento al fine di ristrutturare e recuperare un edificio di proprietà comunale e sostenere 
nel primo anno l’avvio “laboratori urbani giovanili” finalizzati a favorire processi di animazione locali al fine 
di creare/individuare nuove opportunità occupazionali. Il progetto è stato approvato. 
 
Strategia utilizzata (max 15 righe) 
 
 Il Comune intende individuare le aree di possibile inserimento dei giovani nel mondo del lavoro evitando che 
questi ultimi ricorrano all’emigrazione. 
 Inoltre provvederà a creare un collegamento con Istituti di credito, istituzioni economiche, al fine di 
dare supporto a nuove imprese formate da giovani e/o di fornire loro informazioni e assistenza per accedere a 
fondi pubblici.  
 Infine il Comune promuoverà stage per giovani che intendono avere un primo contatto con il mondo 
produttivo quale approccio per chi ha avuto solo esperienze teorico scolastiche. 
 A tale proposito, sarà possibile avvalersi della già consolidata collaborazione con gli Istituti scolastici 
tecnici e professionali presenti sul territorio. 
 Sulla scorta della collaborazione già in atto con le associazioni territoriali che svolgono attività con e 
per i giovani si punterà a coinvolgere delle loro rappresentanze a che partecipino ai lavori progettuali. 
Tale lavoro potrebbe dare come risultato la costituzione del “Forum giovani”. 
 
Obiettivo intermedio (sono possibili più risposte) 

X Aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito 

X Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del 

lavoro 

 Ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa 
 

Risultati attesi (max 5) e relativi indicatori 
 

RISULTATO ATTESO INDICATORE 
- creazione di imprese gestite da giovani 
- integrazione delle politiche 

dell’istruzione/formazione con le risorse 
economiche e produttive del territorio per 
individuare posti di lavoro 

- descrizione del coinvolgimento dei soggetti 
individuati nel processo decisionale del Comune 
- analisi dell’impatto delle azioni svolte sui 
beneficiari e sulla comunità locale 
- grado di condivisione con gli attori territoriali del 
valore e del significato della azioni svolte 
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stinatari diretti della sperimentazione 
i dai 25 ai 29 anni 

1

Fascia di età (prevalente) dei de
 Giovani dai 16 ai 21 anni X Giovan
 Giovani dai 21 ai 25 anni  Oltre i 29 

 
 
 
 
Processi e strumenti per l’integrazione con altre azioni locali  (max 15 righe) 
Far emergere le potenzialità occupazionali e le opportunità di inclusione facilitando la mobilitazione e 
negoziazione con gli attori del territorio attraverso una efficace combinazione tra politiche di sviluppo locale, 
politiche di welfare, politiche per il lavoro, per azioni mirate su obiettivi condivisi. 
In lare attraverso:  partico
a) l’integrazione del Progetto con le Azioni del POR Puglia Ass. VI – Misura 6.5 “Iniziative per la legalità e 
sicurezza”; 
b) “Patti per l’inclusione sociale” Delibere Giunta Regionale n.1006/06 e CIPE 26/03 – Approvazione 
protocollo d’Intesa tra i Comuni del PIT 2 e approvazione del Progetto Alice: “Azioni per il lavoro e 
l’inserimento contro l’esclusione”; 
c) Bando CIPE “Riqualificazione aree Urbane” – Bando “Bollenti Spiriti”. Progetto di riqualificazione urbana 
con specifico riferimento agli interventi di rivitalizzazione economica e sociale rivolti alle fasce giovanili 
della popolazione – Approvazione progetto “Cittadella degli Artisti” 
d) Piano di zona triennale 2005/2007 
 
Tipologia dei partner che partecipano direttamente alla programmazione, alla gestione e alla realizzazione 
della sperimentazione locale (sono possibili più risposte) 
 

 Associazioni no profit 
 Associazioni di volontariato 
 Parti sociali

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 

 
 Rappresentanze giovanili formali 
 Rappresentanze giovanili non formali 

 Assicurazioni 
X  Altro - consulenti tecnici  
X Altro -  agenzie di sviluppo 

 
Altri attori del territorio coinvolti nel lavoro di rete (sono possibili più risposte) 
 

 Associazioni no profit X Istituzioni economiche 
X Associazioni di volontariato X Istituti di credito 

 Parti sociali 
 Rappresentanze giovanili formali  

X R

 Assicurazioni 
Altro (specificare) ……………………………………… 

are) ………………………………….…… 
 
 
FIN
 Importo parziale Importo totale % 

appresentanze giovanili non formali  Altro (specific

ANZIAMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 

A. Co-finanziamento statale assegnato al Comune 100.000 
B. Quota co-finanziamento statale ANCITEL2 4.200 104.200

 

C. S - 104.200  ub totale co-finanziamento statale (A + B) 
D. Co-finanziamento locale (minimo 30% di C) 33.000  
E. Totale 137.200 100 
 
 

 

 

                                                           
 esempio: Piani di zona, Patti territoriali, Protocolli di intesa locali, Programmi o Progetti per la 

rmazione e l’occupazione, Piani locali di lotta contro l’esclusione sociale… 
 Per gestione amministrativa e rendicontazione contabile. 

1 Ad
fo
2
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C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

ni 15 

__ 

 

t elle leggi sull’ord a ali, approvato con D.Lgs. 

e è dive t

� decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3°); 

134, comma 4°); 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

      F.to ______________________ 

All’originale seguono le firme 

 

 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per gior

consecutivi dal _________________   al  ___________________ ai sensi dell’art.124, 

primo comma, del T.U. n.267/2000. 

 

Dal Municipio ________________ 

       F.to IL SEGRETARIO GENERALE  

_______________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale 

Vis o il Testo Unico d in mento degli enti loc

18.08.2000, n.267; 

Visti gli atti d’ufficio; 

 

A T T E S T A 

 

- Che la presente deliberazion nu a esecutiva  il ___________  

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 

 

lì,______________     

 

Per l’esecuzione 
Al Sig.________________ 
Al Sig. Dirigente Settore Socialità 
SEDE
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